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Notizie
storico-critiche

Non ci sono fonti certe sull’autore dell’opera e nemmeno sul committente, ma dal tipo 
di rappresentazione si può dedurre che essa sia il frutto di una devozione privata, data 
dalla presenza del medaglione ovale con la martire siracusana. La raffigurazione della 
santa inoltre, permetterebbe di inserire l’opera cronologicamente nella prima metà del 
XIX secolo ed è testimonianza di come si presentava il Simulacro d’argento della pa-
trona di Siracusa, prima dei restauri del 1937, occasione in cui vennero rimossi il cespo 
fiorito in metallo e la predella in lamina d’argento dove erano collocati alcuni ex voto in 
forma di occhi.

Bibliografia R. Giorgi, Santi, in I Dizionari dell’Arte (S. Zuffi a cura di), Mondadori Electa, Milano 2004.
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Soggetto

Autore

Seppellimento di S. Lucia
(copia da Caravaggio)

Michelangelo Politi

Data 1856

Tecnica Olio su tela

Misure 223×190 cm

Collocazione Canicattini Bagni, chiesa delle Anime Sante del Purgatorio o di S. Nicola

Descrizione Limitata alle sole figure, all’atto del rinvenimento negli anni Ottanta del Novecento la tela 
è stata decurtata in alto, dove presentava un profilo centinato, come tutte le altre presenti 
sul lato destro della chiesa, e assumeva così l’attuale formato orizzontale. Nel 1910 erano 
stati eseguiti lavori sulla parete sinistra dell’aula dove, in corrispondenza del primo altare 
che ospita oggi una statua della santa siracusana, doveva essere presente la copia del 
Seppellimento, attualmente nel lato destro della controfacciata. La tela, arrotolata e poi 
piegata, è stata riposta ed è rimasta per decenni nella cantoria dell’organo: di conse-
guenza, è segnata da numerose fenditure, in particolare in senso longitudinale, e più 
in generale il suo stato conservativo appare piuttosto compromesso. Nella pittura sono 
incisi due tratti paralleli, in corrispondenza del manico della pala del fossore di sinistra: 
è certamente un riferimento spaziale per l’artista, che comunque manterrà poi la forma 
leggermente curva tipica del prototipo caravaggesco. Non disponiamo di molte notizie 
sull’autore Michelangelo Politi, fratello di Raffaele e di Giuseppe Politi (ma secondo al-
cuni studiosi, figlio di quest’ultimo). A ogni modo, il quadro in oggetto conferma il grande 
interesse che il capolavoro caravaggesco suscitò fra i Politi. Raffaele ne aveva realizzata 

Canicattini Bagni

nel 1797 una copia, un tempo nella chiesa di San Giuseppe a Ortigia e ora nella sa-
crestia della Cattedrale. Giuseppe invece, che nel 1821 aveva restaurato senza troppe 
accortezze il Caravaggio, ne trasse un’incisione che pubblicò nella sua guida Siracusa 
pei viaggiatori del 1835. Ignoto è invece l’autore – forse sempre lo stesso Michelangelo, 
anche se in passato si è pensato a Giuseppe Politi – di un’opera oggi irreperibile e un 
tempo in collezione privata a Siracusa. Essa, probabile inchiostro su carta, al momento è 
nota solo attraverso la riproduzione in un libro. L’immagine è speculare in senso orizzon-
tale rispetto al prototipo caravaggesco, dal quale riprende i soli personaggi, e nel mar-
gine sinistro vi è uno schizzo della testa del fossore di destra. Potrebbe trattarsi di uno 
studio preparatorio in previsione della realizzazione di un’acquaforte (si noti il tratteggio), 
che riproducesse la tela del 1856. O ancora, potrebbe essere un appunto a partire dalla 
stessa copia di Michelangelo, eseguito anche da altro autore. In ogni caso le due copie, 
questa irreperibile e quella di Canicattini Bagni, risultano strettamente legate, come si 
evince confrontandone alcuni dettagli e non solo per fattori stilistici (su tutto, si noti il volto 
sgraziato di Lucia). In particolare, entrambe sono le uniche in cui compare un braccio 
trasversale aggiunto, a mo’ di croce, al bastone del personaggio il cui volto è nascosto 
dalla mano benedicente del vescovo. E ancora, esse sono le sole in cui la palma, tenuta 
in mano dalla martire, curva verso l’alto anziché in basso. Identica è anche la particolare 
forma del riccio del pastorale del vescovo. Sembra poi che in nessun’altra riproduzione 
all’infuori di queste due sia, contemporaneamente, presente la palma e assente il piede 
destro della santa. Tali elementi, almeno a partire dalla fine del XVIII secolo, erano scar-
samente visibili nella tela caravaggesca, letteralmente corrosa dall’umidità della chiesa 
di Santa Lucia extra moenia, tant’è che vengono ripresi solo nelle copie più antiche.

Notizie
storico-critiche

Risulta essere la copia ottocentesca più tarda, fra quelle note del Seppellimento di 
santa Lucia di Caravaggio, ed è stata realizzata da Michelangelo Politi. È infatti firmata 
e datata, in basso a destra, «MPoliti dipinse nel 1856», con le iniziali M e P unite nel 
monogramma con cui talvolta l’artista siglava le sue opere.

Bibliografia T. Golino-S. Petruzzelli, Mater Ecclesia “S. Mariae angelorum”. Canicattini Bagni, Cani-
cattini Bagni 2017; M. Cuppone, Il Seppellimento di santa Lucia di Caravaggio, in Caravag-
gio a Siracusa. Un itinerario nel Seicento aretuseo, a cura di M. Cuppone e M. Romano, 
Ragusa 2020, II edizione, pp. 15-27.
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